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La via della Croce

G- Nel nome del Padre … 
T- Amen.  

G- Preghiamo. Concedici, o Padre santo,
di celebrare con fede i misteri della passione
del Tuo Figlio e nostro Signore, per gustare la dolcezza del suo perdono. Te lo chiediamo per Lui stesso, che vive e regna con Te nell'unità dello Spirito santo …
T- Amen.  

G- Lasciamoci condurre dalla Parola di Dio, racco​gliendoci in religioso ascolto.

Lett1- Dal libro del profeta Isaia
50,5-7


Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.

Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso.

Oppure:

Lett1- Dalla prima lettera di san Pietro
2,20-25


Fratelli se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cri​sto patì per voi, / lasciandovi un esempio, / perché ne seguiate le orme:


egli non commise peccato / e non si trovò inganno sulla sua bocca; / insul​tato, non rispondeva con insulti, / maltrattato, non minacciava vendetta, / ma si affidava a colui / che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo / sul legno della croce, / perché, non vivendo più per il peccato, / vivessimo per la giustizia; / dalle sue pia​ghe siete stati guariti. / Eravate erranti come pecore, / ma ora siete stati ri​condotti / al pastore e custode delle vostre anime.

Prima stazione
Gesù è condannato a morte

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett2- Gesù è al banco degli imputati come un criminale. “È reo di morte”, urla la folla. “Crocifiggilo, crocifiggilo!”. E Gesù, che ha vissuto beneficando tutti, è condannato a morte. Il mansueto Agnello di Dio si lascia condurre a morte senza aprire bocca.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Seconda stazione
Gesù porta la croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett3- Un rozzo palo è posto sulle sue spalle e Gesù porta il patibolo cui ver​rà inchiodato e appeso per un lungo tratto di strada, fino al “luogo del Cra​nio”. Il legno è ruvido sulle sue spalle, ma ben più aspro per Lui è il rifiuto del suo popolo.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Terza stazione
Gesù cade la prima volta

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett1- I colpi della flagellazione e, soprattutto, l'amarezza della cattiveria umana che si accanisce contro di Lui con ogni forma di ostilità, gravano su Gesù fino a farlo cadere dolorosamente sulla strada piena di sassi.

Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Quarta stazione
Gesù incontra la Madre

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett2- L'incontro con Maria è un nuovo tormento per il condannato Gesù. La Madre non può far nulla per il Figlio, se non partecipare fin dal più profon​do di se stessa alla sua sofferenza, offrendola al Padre per la salvezza di ogni uomo della storia: l'Agnella purissima si offre accanto all'Agnello di Dio.  

Silenzio - Padre nostro …  Ave Maria …

Quinta stazione
Simone di Cirene porta la croce di Gesù

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett3- Per evitare il rischio che il condannato celebre muoia per la strada, i soldati costringono un robusto passante a portare la croce di Gesù. Fra Lui e Simone passa una corrente silenziosa di simpatia che diventa causa di sal​vezza per l'uomo di Cirene.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Sesta stazione
Una donna asciuga il volto di Gesù

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett1- Tra la gente che affianca il corteo sulla via del Calvario una donna riesce a farsi largo e, con delicatezza, asciuga il volto di Gesù imbrattato di sangue, sputi, sudore, polvere. Sul bianco lino appare l'impronta di quel Volto soffe​rente, testimonianza del Suo amore per l'uomo affidata alle mani di chi ha sa​puto riconoscerlo e ricambiarlo.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Settima stazione
Gesù cade la seconda volta

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett2- Gesù ha ripreso la croce, cammina circondato dai soldati e dalla folla. Il peso del patibolo sembra schiacciarlo. Inciampa e cade di nuovo; si rialza con fatica e cammina ancora, lento ma deciso. È davvero “il chicco di grano che muore per portare molto frutto”.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Ottava stazione
Gesù parla alle donne che piangono

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett3- Tra il chiasso della folla che assiste allo spettacolo fra l'odio e il diver​timento, Gesù ode il pianto di un gruppetto di donne. Esse piangono sulla sua sorte, ma Lui, dimentico di sé, dona loro parole di conforto e di esorta​zione.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Nona stazione
Gesù cade la terza volta

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett1- Il percorso fino al luogo dell'esecuzione non è molto lunga, ma Gesù è  esausto e dolorante nel corpo e nello spirito: la strada gli sembra intermina​bile e il palo della croce è davvero troppo pesante. Nonostante si sforzi per tenersi in piedi, cade e ancora si rialza.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …
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G- Siamo arrivate al Calvario seguendo Gesù. Fermiamoci 
qualche istante ad ascoltare la Sua Parola.
Chi vuole, si sieda

Lett3- Dalla lettera di san Paolo ai Filippesi             2,5-11


Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:


egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l'essere come Dio,
ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.

Decima stazione
Gesù è spogliato delle vesti

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett2- Il corteo giunge al luogo del supplizio, fuori delle porte della città san​ta. Gesù viene spogliato degli abiti: prima di essere privato della vita, viene deprivato della dignità e di ogni possibilità di difesa. È radicalmente povero, totalmente in balia dei suoi carnefici che si divideranno quelle vesti.

Silenzio - Padre nostro …  Ave, Maria …

Undicesima stazione
Gesù è crocifisso

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett3- Grossi chiodi infissi nei polsi e nelle caviglie assicurano Gesù a quel patibolo che viene poi issato sul palo pronto al “luogo del Cranio”. Tutto il peso del suo corpo è sospeso a quei terribili puntelli che grondano sangue e amore: l'Agnello di Dio versa il suo sangue per lavare i nostri peccati.

Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Dodicesima stazione
Gesù muore in croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett1- Agonizza per tre lunghe ore, fra dolore e preghiera, dopo aver perdo​nato i suoi carnefici. Si è separato da sua Madre, affidandola ai suoi disce​poli e rendendola Madre per tutti loro. Non ha esitato a fare di un brigante pentito il primo redento dal suo Sangue. Ora “ha compiuto tutto” davvero e muore, mentre la terra fa lutto e il velo del Tempio si apre: Gesù “è davvero Figlio di Dio”.
Silenzio - Gloria al Padre …  Padre nostro …

Tredicesima stazione
Gesù è deposto dalla croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett2- L'Agnello ha versato tutto il suo Sangue. Maria riceve fra le braccia il suo corpo esanime e tocca nello strazio le ferite che lo deturpano. Adesso, almeno, suo figlio non soffre più. Il dolore della Madre è muto e sordo, pro​fondo come i cieli, fecondo di vita come una terra arata e seminata. E lei lo offre al Padre per la salvezza del mondo.
Silenzio - Padre nostro …  Ave, Maria …

Quattordicesima stazione
Gesù è deposto nel sepolcro

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett3- Deposto nel sepolcro il corpo del Nazareno, tutto quello che Egli aveva suscitato sembra davvero finito. Invece sta solo per incominciare. Il Sangue dell'Agnello immolato è gravido di una vita esuberante che presto traboccherà fuori da quella roccia scavata.
Silenzio - Padre nostro …  Ave, Maria …

Quindicesima stazione
Gesù risorge dai morti

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Lett1- Il cammino della croce non finisce al sepolcro chiuso. Il Dio fatto uo​mo, immolato come l'Agnello pasquale, ha ricevuto dal Padre una vita  nuo​va. È tornato brevemente fra i suoi discepoli e poi definitivamente al suo posto, alla destra del padre. Ora il suo sepolcro è vuoto: è la preziosa reli​quia di quei tre giorni in cui ha accolto il Crocifisso di Nazaret. Lui, l'Agnel​lo svenato e rivestito di onore, vive nella gloria.

Lett2- Io vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E quando l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all'Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d'oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo:

T- «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli,
perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,
e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti,
e regneranno sopra la terra».

Lett3- E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:

T- «L'Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza,
sapienza e forza, onore, gloria e benedizione».

Lett2- Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:

T- «A Colui che siede sul trono e all'Agnello
lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli».

Lett3- E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostra​rono in adorazione.
(Ap 5, 6-14)

Breve silenzio durante il quale preghiamo in ginocchio.

Gloria al Padre …  Padre nostro …  Ave, Maria … secondo le intenzioni del Papa

